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V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA – GIORNATA DELLA VITA 

 (Isaia 66,18b-22; Salmo 32; Romani 4,13-17; Giovanni 4,46-54) 
 

Non è detto cha la cosiddetta “sapienza popolare”, sia anche e sempre “sapienza 
evangelica”! 
 

Fa parte della “sapienza popolare”, per esempio, il proverbio: “chi fa da sé fa per 
tre!”; ma se leggiamo bene i 4 vangeli e da lì conosciamo un po’ del modo di 
pensare e di vivere di Gesù, ci accorgiamo che lui non sarebbe troppo d’accordo 
con questo proverbio, a meno di trasformarlo così: “non fare da solo quello che 
potresti fare in tre!”. 
 

E anche nel brano di vangelo che abbiamo letto oggi, Gesù ci fa capire che un 
altro proverbio non troppo cristiano è quello che recita: “vedere per credere!”. 
Gesù non è proprio d’accordo e lo dice: “se non vedete segni e prodigi, voi non 
credete!”; per questo, a quel papà che va da lui domandando la guarigione del 
proprio figlio, Gesù chiede, invece: “tu sei disposto a fidarti di me/della mia 
Parola - anche se non vedi - e a credere?”. 
 

Chiediamo, dunque, allo Spirito Santo di saper trasformare sempre più la nostra 
mente e il nostro cuore ad immagine della mente e del cuore di Gesù: 
 

- domandiamogli di saper vivere le relazioni che abbiamo nella fiducia reciproca; 
chiediamo che le nostre parole e azioni contribuiscano a farla crescere sempre e 
a non distruggerla mai, in noi e negli altri; 
- domandiamogli di saper ricercare e costruire relazioni di fiducia senza perderci 
d’animo, anche quando nella vita abbiamo sperimentato la delusione e la 
sofferenza che vengono dal tradimento della fiducia da parte degli altri; 
- domandiamogli di saperci fidare di Dio e di saper di poter contare su di Lui che 
non tradisce mai la parola data, anche quando fossimo nella triste situazione di 
non poter più contare sulla fiducia degli uomini. 

 
 

 
                    

Buona domenica! don Alberto  

mailto:info@chiesadimarnate.it


<<KYRIE, ALLELUIA, AMEN>>: il vescovo Mario ci invita a “pregare per vivere, 
nella Chiesa, come discepoli di Gesù”. 
 
 
 
 
 
 
 

III. KYRIE, ALLELUIA, AMEN: la celebrazione ispira la vita 
 

1.Kyrie: la professione di fede in forma di invocazione (1) 
 
 
 

  

Kyrios (Signore) è il primo annuncio di Maria di Màgdala della sua 
esperienza di incontro con il risorto: «Ho visto il Signore!» (Gv 20,18). 

Kyrios (Signore) è la professione di fede del discepolo che Gesù amava. 
Riconosce il risorto sulla riva del mare di Galilea: «È il Signore!» (Gv 21,7). 

Nella celebrazione liturgica la professione di fede è espressa in forma di 
preghiera, invocazione: «Signore (Kyrie)!». La fede non è in primo luogo 
affermazione della verità, ma dialogo, preghiera, incontro. 

Nell’invocazione credente che ricorre con tanta frequenza nella liturgia 
ambrosiana la comunità dice e vive la sua gratitudine e il riconoscimento della 
signoria di Gesù, il crocifisso risorto, che offre salvezza al cielo e alla terra: «A me 
è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque…» (Mt 28,18-19). 

La signoria di Gesù, crocifisso e risorto, raccoglie tutte le dimensioni e tutte 
le vicende che le persone vivono, nella terra della prova e negli inferi della 
desolazione, e tutto avvolge con la sua gloria. Riconoscere la signoria di Gesù 
permette di aprire ogni situazione, ogni dramma, ogni motivo di festa e ogni 
motivo di pianto a comprendere che tutto, tutto è salvato. 

Perciò spesso preghiamo: Kyrie, eleison, «Signore abbi pietà». Invochiamo il 
perdono, perché Gesù è Signore e conosce la nostra vita, anche ciò che nessuno 
sa, anche le ferite di cui nessuno si accorge, anche quello di cui noi ci 
vergogniamo e tutto, tutto avvolge con la sua misericordia. 

L’atto penitenziale con cui inizia ogni celebrazione eucaristica è l’invito a 
raccogliere tutta la propria vita, tutta la giornata, tutta la settimana per 
consegnare ogni cosa alla misericordia. È opportuno ricordarlo e suggerire una 
particolare attenzione all’atto penitenziale della messa. La consapevolezza di una 
vita chiamata a conversione e il sincero pentimento dei peccati invocano da Dio il 
perdono e predispongono a celebrare in pienezza l’eucaristia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da: MARIO DELPINI, “Kyrie, Alleluia, Amen: pregare per vivere nella Chiesa, come discepoli di Gesù. Proposta 
pastorale per l’anno 2022-2023”, Centro Ambrosiano, pp. 38-40. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 

 
 

Lunedì 6  8.30 Marnate  
febbraio 2023 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 7  8.30 Marnate    Francesca e Natale Cattaneo 
 18.00 Nizzolina Mario, Teodolinda 
 

Mercoledì 8  8.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina  
 

Giovedì 9  8.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina Franco Pedrotti, Mario, Celli Emma 
 

Venerdì 10  8.30 Marnate Anna 
 18.00 Nizzolina  
 

Sabato 11  8.30 Marnate  Celebriamo la messa della B.V.M di Lourdes 
   ricordando tutti gli ammalati delle 2 parrocchie 
 17.00 Nizzolina  
 18.30 Marnate        Francesco Colombo, Eugenio Cattaneo, Maria 
   Pini; Lucia Frisi; Martino Caldiroli, Giovanna 
   Castiglioni 
 

Domenica 12       8.00    Marnate      Giuseppina e Angelo Borroni, Fiorangelo 
                       Volontè, Pierina e fam., Manuela 
PENULTIMA DOM.    10.00   Marnate       Emanuele e Egidio Ceriani, Costantino  
DOPO                        Francesco Paolo 
L’EPIFANIA     10.00   Nizzolina    Pro populo                                      
                                    11.30   Marnate                              
     18.00   Nizzolina     
    
  
 

 Offerte della settimana: Marnate 557 €; Nizzolina 393 € 
Festa della Famiglia: 1.020 € 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 

 
 
 

AVVISI  
 

- Domenica 5 febbraio, Giornata della Vita: le due parrocchie propongono la 
vendita delle primule con l’iniziativa “Un fiore per la vita”; il ricavato verrà 



destinato al Centro Aiuto alla Vita di Castellanza, che accompagna donne e 
famiglie che si trovano a vivere una gravidanza inattesa o difficile, sostenendole 
anche dopo il parto; ringraziamo anche per la generosità dei bambini e dei 
ragazzi che la scorsa domenica hanno offerto uno dei loro regali di Natale che 
sono stati equamente distribuiti tra le Case Rifugio del territorio del Medio 
Olona, il Centro Aiuto alla Vita di Castellanza e la Caritas delle nostre due 
parrocchie;  
- Lunedì 6 febbraio, alle ore 20.45, in oratorio a Castellanza: incontro formativo 
per gli educatori del Decanato; 
- Martedì 7 febbraio, alle ore 21.00, in oratorio S. Luigi: riunione organizzativa 
per la Fiaccola; 
- Giovedì 9, alle ore 21.00 in chiesa S. Gaudenzio a Fagnano olona: Scuola della 
Parola per giovani e adulti; 
- Sabato 11 febbraio:  
 alle ore 8.30, celebreremo la messa in onore della Beata Vergine di Lourdes, 

pregando per tutti gli ammalati delle nostre due parrocchie (al posto delle 
Lodi mattutine); 

 a partire dalle ore 20.00: incontro delle “Famiglie in cammino con Marco”. 
Chi fosse interessato o intenzionato a partecipare, ritiri il modulo di iscrizione 
che si trova sui tavolini in fondo alle chiese e lo riconsegni entro mercoledì 8 
febbraio; 

- Domenica 12 febbraio: 
 alle ore 11.00 nella chiesa parrocchiale Santi Stefano e Lorenzo ad Olgiate 

Olona: messa e costituzione dell’Assemblea Sinodale Decanale; 
 alle ore 16.00, in S. Ilario, celebriamo la Festa dei Battesimi: preghiera in 

chiesa e merenda in oratorio, per le famiglie che hanno battezzato i loro figli 
negli anni 2020, 2021 e 2022 (per motivi organizzativi, occorre iscrizione 
rispondendo all’indirizzo email riportato sulla lettera personale ricevuta 
presso la propria abitazione). 

 
Sono ancora disponibili i ceri benedetti nella festa della Presentazione di Gesù al 
Tempio (“Candelora”). 
 
Domenica 12 febbraio saluteremo suor Laura Lepori, che ha ricevuto la sua 
nuova destinazione missionaria in Italia, nella comunità delle suore comboniane 
di Milano, in via Pietro Magistretti 5 (Parrocchia San Basilio). 

 


